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Tra le venti donne ce ne puoi anticipare 
una?
«Se la ricerca è appassionante, effettuare una 
selezione ed eleggere solo alcune donne da 
raccontare è una scelta difficile, a tratti per-
fino dolorosa. Naturalmente le amo tutte, 
ma dovendo sceglierne una dico Damarete 
di Agrigento, moglie del tiranno Gelone di 

Siracusa. Un personaggio che sembra uscito da una 
tragedia greca e, permettetemelo, mi è riuscito proprio 
bene».
Per anni sei stata un controllore di volo in torre, 
ora sempre nel settore ma in ambito progettua-
le: come è arrivata la passione per i libri?
«Sono due settori solo apparentemente distanti, passio-
ni che ho avuto fin da bambina: il volo e la letteratura. Il 
volo permette di evadere fisicamente, i libri fanno viag-
giare con la mente. Avere realizzato entrambi i desideri 
mi riempie di soddisfazione, due strade della vita che 
sono riuscita a percorrere in maniera congiunta».

Giusy Sciacca è nata a Lentini, vive tra Roma 
e Siracusa ed è una sicula verace e irriduci-
bile. Da ex controllore di volo ama gli aerei e 
i libri che fanno volare, autrice di romanzi e 

testi teatrali, scrive per diverse testate giornalistiche. Ha 
da poco terminato il libro Virità. Femminile singolare-plura-
le, che uscirà a metà aprile edito da Kalòs. La stessa “vi-
rità” che può essere parziale e relativa, che appartiene a 
una e a molte e ognuna è certa di averne almeno una. 
La storia di venti donne siciliane raccontate “alla sua 
maniera”.
Giusy, parlami del tuo grande amore: la Sicilia. 
Che cosa rappresenta per te e cosa significa es-
sere siciliana?
«Pur sentendomi italianissima ed europea bisogna am-
mettere che il palinsesto culturale europeo ha 
avuto il suo epicentro nel Mediterraneo: dalla 
Sicilia è partita la cultura italiana ed europea. 
Quindi vivo la consapevolezza di appartene-
re a questa terra meravigliosa con tutte le sue 
contraddizioni».
Il tuo nuovo libro: Virità. Femminile 
singolare-plurale; venti donne siciliane, 
venti voci…
«Non si tratta di una catalogazione ma di en-
trare nel vivo di ciascun personaggio. Sono 
dei racconti, quasi dei monologhi di perso-
naggi femminili più o meno famosi, dalle San-
te alle streghe. Persone che non hanno avuto 
la possibilità di parlare in prima persona rac-
contando la verità dei fatti. Le pulsioni che le 
hanno scosse, turbate e animate in momenti 
cruciali della loro esistenza. Saranno le pro-
tagoniste in prima persona a parlare, ognuna 
nel proprio contesto, con la propria personali-
tà e direttamente dal proprio mondo. Tramite 
questo volume la storia viene rivissuta attraverso le loro 
protagoniste. Non è stato facile sceglierne venti: par-
tiamo dalla pre Magna Grecia fino alla fine dell’800, 
immaginatevi tutto quello che c’è in mezzo. È un’ope-
razione interessante anche dal punto di vista linguistico. 
Un crogiolo storico linguistico, ognuno con il suo sguar-
do, ognuno con la sua verità. Un lavoro di ricerca negli 
archivi di mezza Italia e strada che mi ha fatto scoprire 
tante cose davvero interessanti. Per esempio, una delle 
protagoniste non era conosciuta nemmeno nel proprio 
paese. Tirarla fuori dall’anonimato è stata una grande 
soddisfazione».
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Giusy Sciacca descrive la vita 
di venti donne della sua terra, 
voci che raccontano la loro 
personale versione dei fatti


